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INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    

Oggetto del presente documento è la verifica di assoggettabilità a 

Valutazione d’Impatto Ambientale dell’ampliamento del “Città 

Sant’Angelo Village”, di cui il primo programma funzionale è già realizzato e 

in esercizio dal 2009. 

La direzione competente è la Direzione Affari delle Presidenza, Politiche 

Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni 

Ambientali, Energia. 

Il proponente è la CITTÀ SANT’ANGELO OUTLET VILLAGE, Società per Azioni, 

con sede legale in Reggio Emilia (RE) alla via Meuccio Ruini, 10. Il legale 

rappresentante della società è il sig. Ubaldo Francesco DE VINCENTIIS. Il 

progettista della società è l’arch. Agostino Camiciotti. 

Il gruppo di lavoro del presente studio è coordinato dal dott. arch. Mauro 

D’INCECCO, professionista senior, dottore di ricerca e docente del corso di 

“Valutazione Ambientale e Territoriale” dal 2006 presso la Facoltà di 

Architettura di Pescara - Università degli Studi “G. D’Annunzio”. Del gruppo 

di lavoro fanno parte l’arch. Roberta TOMAIUOLO e il dott. Nicola TAVANO, 

professionisti senior che hanno rispettivamente supervisionato le unità di 

lavoro tematiche su “Programmazione e Realizzazione” e “Stato 

dell’Ambiente e Mitigazioni”. 

Lo Studio Preliminare Ambientale, redatto ai sensi dell’Allegato 5 alla Parte 

seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. (“Codice dell’Ambiente”) identificativo 

dei Criteri per la Verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20 ed approfondito 

con riferimento alla Check List predisposta dalla Regione Abruzzo per la 

verifica dei contenuti degli Studi d’Impatto Ambientale, si sottopone il 

progetto in oggetto a Verifica di Assoggettabilità a Valutazione d’Impatto 

Ambientale. Supportano lo SPA allegati specialistici.  
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PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    

Il presente “Studio Preliminare Ambientale” (SPA) individua, descrive e 

valuta gli effetti diretti ed indiretti, positivi e negativi, del progetto di 

ampliamento del Città Sant’Angelo Village sui seguenti fattori: 

• l’uomo, la fauna e la flora; 

• il suolo, l’acqua, l’aria, il clima ed il paesaggio; 

• i beni materiali ed il patrimonio culturale; 

• l’interazione tra i sopraccitati fattori e l’effetto cumulo rispetto 

all’outlet già realizzato. 

La presente sintesi (da 1 Mb) dello SPA è stata redatta ai sensi dell’Allegato 

5 alla Parte seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. (“Codice dell’Ambiente”) 

identificativo dei Criteri per la Verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20. 

Lo Studio Preliminare Ambientale è redatto sulla scorta dei seguenti 

elaborati di progetto: 

All. A   Relazione tecnica  

All. B   Relazione geologica 

All. C   Documentazione fotografica 

All. D   Verifica scarpate 

All. E   Render 

Tav. 01  Inquadramento urbanistico 

Tav. 02  Individuazione del comparto e proprietà 

Tav. 03  Zonizzazione stato attuale e stato modificato 

Tav. 04  Piano quotato e sezioni ambientali 

Tav. 05  Planimetria generale e sezioni ambientali 

Tav. 06  Verifica standard urbanistici 
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Tav. 07  Individuazione spazi pubblici 

Tav. 08   Lotto 1  Planimetria generale, Piante 

Tav. 09   Lotto 1  Prospetti, Sezione 

Tav.10  Lotto 2  Planimetria generale, Piante 

Tav.11  Lotto 2  Prospetti, Sezione 

Tav.12  Lotto 3  Planimetria generale, Piante  

Tav.13  Lotto 3  Prospetti, Sezione 

Tav.14  Lotto 4  Planimetria generale, Piante 

Tav.15  Lotto 4  Prospetti, Sezione 

Tav.16  Lotto 5  Planimetria generale, Piante 

Tav.17  Lotto 5 Prospetti, Sezione 

Ai sopraccitati elaborati si aggiungono quelli seguenti, prodotti dal 

committente su richiesta della Regione Abruzzo. 

Tav. 01A  Inquadramento urbanistico 

Tav. 01B  P.R.G. stato attuale e stato modificato 

Tav. 03A  Zonizzazione stato attuale e stato modificato 

Tav. 05A  Planimetria generale e sezioni ambientali 

Tav. 06A  Verifica standard urbanistici 

Tav. 07A  Individuazione spazi pubblici 

Tav. 03Bis  Verifica al PAI 

L’ultimo elaborato è stato prodotto dal committente per la verifica del 

Piano di Assetto Idrogeologico. 

A questi elaborati se ne aggiungono altri specifici che riguardano gli aspetti 

della depurazione. 
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1.1.1.1. CARATTERISTICHE DECARATTERISTICHE DECARATTERISTICHE DECARATTERISTICHE DELLLL    PROGETTPROGETTPROGETTPROGETTOOOO        

L’intervento oggetto di studio riguarda l’ampliamento di un’area 

commerciale già esistente . Tale area è edificata ed in esercizio per l’80% e 

viene denominata “Outlet” secondo quanto previsto dalla L.R.A. n. 11/2008 art. 

1 comma 3 lett. H, lett. I. Diversamente, l’intervento da realizzarsi viene 

denominato “Company Store Village”. 

L’Outlet, definibile come “polo della moda”, è costituito da una grande 

struttura di vendita all’interno della quale sono collocate tante piccole unità con 

diversi marchi di vendita che commercializzano prodotti delle collezioni passate 

(cfr. Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. - Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata.).  

Il Company Store Village è invece costituito da medie strutture di vendita 

indipendenti tra loro. In ognuna di essa viene commercializzato un solo 

marchio, che offre una maggiore varietà dello stesso prodotto garantendo 

quindi una offerta fortemente vantaggiosa sotto il profilo economico. 

Il presente capitolo descrive le caratteristiche del progetto che 

vengono considerate tenendo conto, in particolare: 

• delle dimensioni del progetto in oggetto,  

• del cumulo con altri progetti pertinenti e presenti nel contesto 

territoriale di riferimento, 

• dell’utilizzazione di risorse naturali, della produzione di rifiuti, 

dell’inquinamento e disturbi ambientali, del rischio di incidenti, 

per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie 

utilizzate. 

Gli interventi di mitigazione ambientale saranno trattati nel corso del 

capitolo 4 “DESCRIZIONE DELLE MISURE PREVISTE”. 

Nei paragrafi che seguono si da conto delle precedenti anticipazioni. 
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1.1.1.1.1.1.1.1. DDDDimensioni del progettoimensioni del progettoimensioni del progettoimensioni del progetto    

Le dimensioni del progetto, denominato Programma Funzionale 2, sono 

dettate dallo stato di diritto e dalla capacità edificatoria residua dell’area 

commerciale già realizzata (Programma Funzionale 1). Il progetto di 

zonizzazione generale, della sopraccitata area commerciale, è stato approvato 

con D.G.C. n. 13 del 06/02/2009 e s.m.i., e prevede la trasformazione 

urbanistica/edilizia in base ai seguenti parametri: 

Superficie territoriale   = mq 128.145,00 

Superficie fondiaria   = mq 103.742,00 

Sup. lorda di pavimento totale = mq   62.245,20 

Tuttavia, a fronte della capacità edificatoria riconosciuta all’area, sono 

stati realizzati solo 30.398mq di SLP (Sup. lorda di pavimento meglio definita 

come Superficie edificabile dall’art.81 del Regolamento Edilizio comunale), da 

cui una capacità edificatoria residua secondo lo schema seguente: 

SLP totale realizzabile  = mq  62.245,20 

SLP Programma Funzionale 1 = mq  30.697,00 

SLP residua    = mq  31.548,20   

La SLP residua sarà materializzata attraverso la realizza zione del 

Programma Funzionale 2 che prevede la realizzazione di 5 lotti edificatori con 

destinazione funzionale commerciale di interesse sovra comunale (medie 

superfici di vendita).  

Ai sensi dell’art.5 del D.M. 1444/1968, in ciascuno dei 5 lotti saranno 

realizzati 80mq di superficie a standard, di cui almeno il 50% di superficie a 

parcheggio, per ogni 100mq di SLP. Oltre alla medie superfici di vendita, divise 

in attività commerciali e paracommerciali, saranno realizzati spazi pubblici, 

parcheggi pubblici e parcheggi privati e verde privato ad uso pubblico pari 

almeno al 15% della Superficie fondiaria (art.52 delle N.T.A.). 
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1.2.1.2.1.2.1.2. CCCCumulo con altri progettiumulo con altri progettiumulo con altri progettiumulo con altri progetti    

Il presente paragrafo individua i piani, i programmi d’intervento ed i 

progetti che interessano il contesto di riferimento e che risultano pertinenti nella 

generazione di effetti cumulativi sulle componenti ambientali.  

In primo luogo, è di assoluta rilevanza sottolineare che l’area oggetto 

d’intervento è totalmente esterna al S.I.N. “Tavo-S aline”  (per ulteriori e 

specifici approfondimenti si rimanda al cap. 2 “LOCALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO”, ed in particolare al par. 2.3) pertanto l’individuazione ricade su: 

• Città Sant’Angelo Village - Outlet (il Programma funzionale 1 già 

realizzato ed in esercizio per l’80%), 

• Piano della viabilità del Comune di Città Sant’Angelo (approvato con 

D.C.C. 21 dicembre 2006 n.71),  

• APQ – Mobilità della Provincia di Pescara (di cui è già stata già 

esperita la gara di appalto integrato per la realizzazione delle opere 

previste), 

• Studio di Fattibilità per la realizzazione di un nuovo casello A14 (in 

qualità di mera citazione). 

Quest’ultima istanza progettuale non viene analizzato in termini di effetti 

in quanto, all’attualità, lo Studio di Fattibilità svolto dal Comune di Città 

Sant’Angelo non è stato ancora recepito dai programmi di sviluppo delle reti 

infrastrutturali. 

 

1.2.1.1.2.1.1.2.1.1.2.1. Città Sant’Angelo Village Città Sant’Angelo Village Città Sant’Angelo Village Città Sant’Angelo Village ----    OutletOutletOutletOutlet    

Parte della zonizzazione riferita al comparto “zona commerciale di 

interesse sovracomunale 4.52” è stata già realizzata con il primo intervento 

denominato “Programma Funzionale 1”. Il Programma Funzionale 1 è 

completato, collaudato ed in esercizio per circa l’80% e la Sup. lorda di 

pavimento prevista (comprensiva dei sub programmi A e B) ammonta a 

30.398mq. 



 
 

    
MAURO  D’INCECCOMAURO  D’INCECCOMAURO  D’INCECCOMAURO  D’INCECCO            P .  9     
. S T U D I  E  V A L U T A Z I O N I   .  

Sede legale: via C. Ciglia n.56, 65128 Pescara, ph. & fax 0852192451, dir. 3281218197, maur o.dincecco@archi world.it  

L’effetto cumulo generato dal Programma Funzionale 1 e dal Programma 

Funzionale 2 riguarda tutte le componenti ambientali analizzate nel corso della 

seconda parte del presente studio, ed in particolare gli impatti generati, 

direttamente o indirettamente, dall’incremento della gravitazione dei flussi 

veicolari indagati e modellizzati nell’ALLEGATO 3 – Studio di traffico 

riguardante la verifica di funzionalità della viab ilità di accesso e di competenza 

all’Outlet Village Città Sant’Angelo, in previsione dell’ampliamento delle 

superfici di vendita (maggio 2011). 

 

1.2.2.1.2.2.1.2.2.1.2.2. Piano dellPiano dellPiano dellPiano dellaaaa    viabilità del Comune di viabilità del Comune di viabilità del Comune di viabilità del Comune di 

Città Sant’AngeloCittà Sant’AngeloCittà Sant’AngeloCittà Sant’Angelo    

L’area di intervento è stata caratterizzata da profonde modifiche 

urbanistiche legate alla presenza del casello autostradale di Pescara Nord-Città 

Sant’Angelo (tra i più importanti per volumi di traffico della rete autostradale 

abruzzese) che per la sua posizione strategica ha portato alla realizzazione di 

un’importante area commerciale costituita da un bacino di utenza a scala 

provinciale e regionale: il Centro Commerciale Pescara Nord, recentemente 

ampliato. e l’Outlet.  

I flussi veicolari connessi alla presenza di questo polo commerciale ha 

obbligato l’Amministrazione Comunale di Città Sant’Angelo a dotarsi di un 

Piano della Viabilità per la zona della Marina di Città Sant’Angelo.   Il nuovo 

intervento del Company Store Village non può prescindere dalla 

riorganizzazione viaria di tale Piano Comunale che è stato approvato nel 2006 

ed alla quale è stata apportata una successiva variante nel 2009 successiva 

alla realizzazione dell’Outlet Village.  

Il Piano della Viabilità elaborato dal consulente dell’Amministrazione 

Comunale, TPS, ha dato gli indirizzi di modifica/adeguamento della viabilità 

esistente. Considerando che i flussi di traffico provengono principalmente da 

sud: dall’uscita A14 di Pescara Nord, dalla SS N. 16 e dalla variante alla SS16. 
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Questi flussi saranno condotti al centro commerciale mediante tre 

arterie stradali: 

• la strada dei Fiori (oggetto di potenziamento); 

• la nuova viabilità lungo il fiume Saline, parallela all’attuale via Lungofino che 

corre in adiacenza al fiume e raccoglie i flussi di traffico provenienti dalla 

Statale Adriatica e dall’autostrada A14 e la realizzazione della nuova via 

Moscarola con caratteristiche adeguate al nuovo carico di traffico; 

• la strada Provinciale di via Lungofino su cui sono stati realizzati interventi di 

miglioramento prima dell’apertura dell’Outlet Village. 

In questo caso l’effetto cumulo generato dal Programma Funzionale 2 

(che si somma al Programma Funzionale 1) e dal Piano della Viabilità 

Comunale riguarda, direttamente o indirettamente, la gravitazione dei flussi 

veicolari che si distribuiscono in relazione ad una maggior offerta di trasporto 

(espressa dal potenziamento e dalla nuova realizzazione di infrastrutture 

stradali). 

 

1.2.3.1.2.3.1.2.3.1.2.3. APQ APQ APQ APQ ––––    MMMMobilità della Provincia di obilità della Provincia di obilità della Provincia di obilità della Provincia di 

PescaraPescaraPescaraPescara    

Il contesto d’intervento è interessato anche dal progetto di realizzazione 

del lotto Nord della variante alla SS 16 (circonvallazione di Montesilvano) che 

ha indotto la Provincia di Pescara nell’ambito della delibera CIPE n. 3/06 – 

Accordo di Programma Quadro in materia di mobilità – a predisporre un 

progetto per la realizzazione di un sistema di viabilità di collegamento tra la 

variante alla SS 16 ed i Comuni di Montesilvano e Città Sant’Angelo in modo da 

alleggerire la viabilità costiera dalle componenti di scambio con la Città di 

Pescara. Dal disciplinare di gara n.09_20CP si evince che:  

 

L’intervento prevede la realizzazione di un nuovo sistema di assi viari di 

collegamento tra la località Montesilvano e Città S. Angelo, poste 

rispettivamente sulla riva sinistra e sulla riva destra del Fiume Saline.  
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… (omissis) …  

 

Questa opera prevede, oltre al potenziamento della viabilità esistente per 

un totale di circa 5 chilometri, la realizzazione di nuova viab ilità per un totale di 

circa 2,5 chilometri, la sistemazione ed ottimizzazione di n. 12 “nodi di svincolo” 

sulla viab ilità esistente e n. 3 attraversamenti del Fiume Saline in 

corrispondenza di via Tamigi, via Fosso Foreste ed in prossimità della S.S. 16. 

L’obiettivo principale sarà quello di razionalizzare il traffico di attraversamento 

dei centri abitati ubicati sulle due rive del Fiume Saline. 

 

La Provincia di Pescara ha predisposto un concorso di progettazione 

(Bando di Procedura Aperta prot. n. 50382 del 14.5.2009 pubblicato sulla 

G.U.R.I. n.59 del 22/05/2009) i cui esisti sono stati pubblicati sulla G.U.R.I. 

n.120 del 12.10.2009 e successivamente ha emanato un Bando di Procedura 

Aperta (prot. n. 94279 del 08.10.2009, pubblicato sulla G.U.R.I. n.123 del 

19/10/2009) per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori già chiuso 

ed aggiudicato. 

 

1.2.4.1.2.4.1.2.4.1.2.4. Studio di Fattibilità per la Studio di Fattibilità per la Studio di Fattibilità per la Studio di Fattibilità per la 

realizrealizrealizrealizzazione di un nuovo casello A14zazione di un nuovo casello A14zazione di un nuovo casello A14zazione di un nuovo casello A14    

Si precisa inoltre che nel periodo settembre/ottobre 2009 

l’Amministrazione Comunale ha elaborato uno studio sistematico del traffico 

dell’area ricompressa tra il fiume Saline e la via Leonardo Petruzzi in stretto 

rapporto con le arterie di collegamento in ingresso ed in uscita, costituite dalla 

autostrada A14 e dalla SS 16. In questo studio viene ipotizzata anche una 

nuova uscita dell’Autostrada A14, confermata dal P.T.C.P. che viene individuata 

a sud dell’attuale casello, prima del centro commerciale oggetto della presente 

istanza, mentre il traffico in direzione nord dovrebbe essere assorbito dagli 
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interventi di potenziamento della rete viaria presente fra il territorio di 

Montesilvano e Città Sant’Angelo.  

 

Con riferimento all’effetto cumulo generabile in coincidenza della 

realizzazione di questa istanza d’intervento e del Programma Funzionale 2 (che 

si somma al Programma Funzionale 1), lo studio di fattibilità per lo 

spostamento del casello autostradale non viene pres o in considerazione  

in quanto, all’attualità, non è stato recepito da alcuno strumento di 

programmazione vigente alle varie scale. Tuttavia, è del tutto evidente che gli 

effetti non potrebbero che essere positivi in quanto tale nuova localizzazione 

introdurrebbe un incremento dell’accessibilità all’area d’intervento. 

 

1.3.1.3.1.3.1.3. Aspetti realizzativiAspetti realizzativiAspetti realizzativiAspetti realizzativi    

Nel presente paragrafo si anticipano gli effetti potenziali sull’ambiente, 

determinati dalla realizzazione del nuovo intervento, durante la fase di cantiere 

(realizzazione). La successione diacronica delle realizzazioni dei vari lotti, di cui 

si compone l’intervento, avverrà a seconda delle esigenze del mercato (contratti 

di vendita con gli operatori finali, cercando di prediligere le aree di intervento 

adiacenti all’outlet già realizzato). Si stima un tempo massimo di realizzazione 

di circa 18 mesi con completamento entro la fine del 2013. 

Per gli approfondimenti sugli impatti ambientali registrabili nella fase di 

cantiere si rimanda al cap. 3. 

 

1.3.1.1.3.1.1.3.1.1.3.1. Utilizzazione di Utilizzazione di Utilizzazione di Utilizzazione di risorse naturalirisorse naturalirisorse naturalirisorse naturali    in in in in 

fase di cantierefase di cantierefase di cantierefase di cantiere    

Le risorse naturali, impiegate ai fini della trasformazione urbanistica 

dell’area d’intervento oggetto del presente Studio Preliminare Ambientale , sono 

perlopiù identificabili in: Suolo, Acqua ed Energia. 
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Per quanto concerne l’impiego della risorsa “suolo ”, la trasformazione 

urbanistica dell’area d’intervento comporterà la messa in opera di un cantiere 

nel quale saranno previsti piste di cantiere, scavi per la realizzazione di 

fondazioni ed area di stoccaggio delle terre di scavo che, ove possibile, saranno 

impiegate, insieme ad altro materiale proveniente da cave di prestito, per il 

risarcimento geomorfologico e per il consolidamento della scarpata in 

prossimità del fosso. 

 

L’impiego d’acqua ad uso industriale, il cui approvvigionamento sarà 

effettuato attraverso l’allaccio temporaneo alle reti tecniche e di servizio 

esistenti, sarà indirizzato alla stabilizzazione delle piste di cantiere 

(contenimento delle polveri), alla lavorazione dei materiali di scavo, al lavaggio 

di inerti ed alla produzione di calcestruzzo. 

 

Per la realizzazione dell’intervento in oggetto, si rende indispensabile 

l’utilizzazione di energia  sottoforma di: 

• energia elettrica, la cui fornitura sarà effettuata direttamente 

dall’Ente gestore con un allaccio di cantiere, ai fini 

dell’illuminazione e dell’alimentazione delle attrezzature operative; 

• carburante per l’alimentazione dei veicoli e delle macchine 

operative di cantiere. 

 

1.3.2.1.3.2.1.3.2.1.3.2. Produzione di rifiutiProduzione di rifiutiProduzione di rifiutiProduzione di rifiuti    in fase di in fase di in fase di in fase di 

cantierecantierecantierecantiere    

Le attività di cantiere vedranno una produzione di rifiuti che saranno 

gestiti e smaltiti secondo la procedura gestionale descritta nel capitolo 3.3.  

In questa fase, la produzione di rifiuti riguarderà prevalentemente le 

seguenti tipologie di rifiuto: 

• rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di plastiche, 

gomme sintetiche e fibre artificiali; 
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• rifiuti di imballaggi; 

• rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione. 

 

Le tipologie di rifiuti speciali, il codice CER e la descrizione del rifiuto 

sono meglio identificati dalla tabella riportata di seguito. 

 

 
Elenco rifiuti speciali (codice CER e descrizione r ifiuto) 

 

07 02 rifiuti della produzione, formulazione, forni tura ed uso (PFFU) di plastiche, 

gomme sintetiche e fibre artificiali  

07 02 13 rifiuti plastici 

 

15 01 rifiuti di imballaggi (compresi i rifiuti urb ani di imballaggio oggetto di raccolta 

differenziata) 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 

15 01 02 imballaggi in plastica  

15 01 03 imballaggi in legno 

15 01 05 imballaggi in materiali compositi 

 

17  rifiuti delle operazioni di costruzione e demol izione (compreso il terreno 

proveniente da siti contaminati)   

17 02 04 vetro, plastica e legno, contenenti sostanze pericolose 

17 04 05 ferro e acciaio 

17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03   

17 08 02 materiale da costruz. a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

17 09 04 rifiuti misti dell ’attività di costruzione e demolizione diversi da quelli di cui alla 

voce 17 09 01, 17 09 02, 17 09 03. 

Fig. 1 Elenco dei rifiuti speciali potenzialmente prodotti nella fase di cantiere. 
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1.3.3.1.3.3.1.3.3.1.3.3. IIIInquinamento e disturbi ambientalinquinamento e disturbi ambientalinquinamento e disturbi ambientalinquinamento e disturbi ambientali    in in in in 

fase di cantierefase di cantierefase di cantierefase di cantiere    

Alla fase di cantiere sono ascrivibili le potenzialità d’inquinamento e di 

disturbo ambientale identificabili nelle seguenti categorie: 

• emissioni in atmosfera derivanti dall’attività dei motori a 

combustione dei mezzi e delle macchine operative di cantiere; 

• produzione di polveri aerodisperse connessa all’attività di 

scavo ed alla movimentazione dei mezzi e delle macchine 

operative sulla viabilità di cantiere; 

• smaltimento delle acque meteoriche e reflue di cantiere; 

• alterazione del clima acustico connesso all’esercizio ed alla 

movimentazione di uomini, mezzi e materiali; 

• modifica dello stato geomorfologico, superficiale e sotterraneo, 

del suolo dovuta ai lavori di scavo ed ai movimenti di terra;  

• trasformazione del sistema vegetazionale attraverso l’espianto, 

ed il parziale reimpianto, degli esemplari preesistenti. 

 

1.3.4.1.3.4.1.3.4.1.3.4. RRRRischio di incidentiischio di incidentiischio di incidentiischio di incidenti    in fase di cantierein fase di cantierein fase di cantierein fase di cantiere    

La valutazione e la gestione dei rischi da incidentalità nelle aree di 

cantiere è regolata dal Piano di Sicurezza e Coordinamento, previsto dal    

D.Lgs 81/2008 e s.m.i. . Dalla letteratura di settore è possibile desumere i 

potenziali rischi d’incidentalità che riguardano le attività di cantiere. Essi sono 

riconducibili alle seguenti categorie: 

• cadute dall’alto di uomini e materiali; 

• investimento di uomini da parte dei veicoli e delle macchine 

operative; 

• road mortality (rischio d’incidentalità e mortalità per esemplari 

di specie animali presenti nell’area d’intervento) dovuta alla 

movimentazione di veicoli e di macchine operative; 

• perdite e sversamenti accidentali di sostanze inquinanti. 
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1.4.1.4.1.4.1.4. Aspetti gestionaliAspetti gestionaliAspetti gestionaliAspetti gestionali    

Nel presente paragrafo si anticipano gli effetti sul territorio determinati 

dall’esercizio delle attività economiche da insediarsi nel nuovo intervento. Per 

“fase di esercizio” si intende la gestione funzionale dei manufatti una volta 

realizzati. Considerando che sono necessari circa due anni prima della entrata 

“a pieno regime” della struttura, si assume il 2015 come anno in cui le attività 

economiche insediate nel centro commerciale saranno perfettamente 

funzionanti. 

Per gli approfondimenti sugli impatti ambientali registrabili nella fase di 

esercizio si rimanda al cap. 3. 

 

1.4.1.1.4.1.1.4.1.1.4.1. UUUUtilizzazione di risorse naturalitilizzazione di risorse naturalitilizzazione di risorse naturalitilizzazione di risorse naturali    in in in in 

fase di eserciziofase di eserciziofase di eserciziofase di esercizio    

Le risorse naturali impiegate nella fase di esercizio delle attività 

economiche insediabili nel progetto d’intervento, una volta realizzato, sono 

perlopiù identificabili, anche in questo caso, in suolo, acqua ed energia. 

Per quanto concerne l’impiego della risorsa “suolo ”, la trasformazione 

urbanistica dell’area d’intervento comporterà un cambiamento dell’uso, 

attualmente prevalentemente agricolo, a servizi quasi esclusivamente 

commerciali. 

 

La risorsa idrica sarà prevalentemente impiegata per: 

• il funzionamento dei servizi igienici; 

• le attività di ristorazione; 

• il sistema antincendio; 

• l’irrigazione delle superfici a verde. 

 

Per quanto concerne la risorsa energia, essa è utilizzabile per attività 

endogene ed esogene. Alle attività endogene sono riconducibili: 
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• il funzionamento dell’impianto di illuminazione interno ed esterno 

al centro commerciale; 

• l’esercizio dei sistemi termomeccanici tra i quali quelli di 

condizionamento interno degli spazi dedicati alle attività 

economiche insediate; 

• l’impianto antincendio; 

• i meccanismi per l’irrigazione delle superfici a verde; 

• gli impianti di comunicazione, acustica e visiva. 

Gli usi esogeni riguarda l’impiego di energia sotto forma di carburante: 

• per il conferimento delle merci da parte dei vettori che operano 

nella logistica; 

• per la raccolta dei rifiuti; 

• per l’arrivo degli utenti presso il centro commerciale. 

 

1.4.2.1.4.2.1.4.2.1.4.2. Produzione di rifiutiProduzione di rifiutiProduzione di rifiutiProduzione di rifiuti    in fase di in fase di in fase di in fase di 

esercizioesercizioesercizioesercizio    

La destinazione d’uso degli edifici, da realizzarsi con l’intervento 

oggetto del presente studio, è di tipo commerciale e paracommerciale, pertanto 

non vengono svolte attività legate a processi produttivi (manifatturieri o 

industriali), ma solo attività di vendita e stoccaggio di merce prodotta in altri 

luoghi.  

Dunque,  i rifiuti prodotti sono classificabili come:  

• rifiuti speciali , provenienti dagli operatori della grande superficie 

di vendita (Retail Park) o dai manutentori;  

• rifiuti solidi urbani , provenienti dall’utenza finale. 
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1.4.3.1.4.3.1.4.3.1.4.3. IIIInquinamento e disturbi ambientalinquinamento e disturbi ambientalinquinamento e disturbi ambientalinquinamento e disturbi ambientali    in in in in 

fase di eserciziofase di eserciziofase di eserciziofase di esercizio    

Alla fase di esercizio delle attività economiche, insediate nel centro 

commerciale oggetto del presente studio, sono ascrivibili le potenzialità 

d’inquinamento e di disturbo ambientale identificabili nelle seguenti categorie: 

• emissioni in atmosfera derivanti dall’attività dei motori a 

combustione interna dei mezzi: 

o destinati al conferimento delle merci da parte degli 

operatori logistici; 

o per la raccolta dei rifiuti; 

o degli utenti che arrivano presso il centro commerciale. 

• produzione di rumore derivante dall’esercizio e dall’attività dei 

motori a combustione interna dei mezzi: 

o destinati al conferimento delle merci da parte degli 

operatori logistici; 

o per la raccolta dei rifiuti; 

o degli utenti che arrivano presso il centro commerciale. 

• smaltimento delle acque meteoriche e reflue. 

 

1.4.4.1.4.4.1.4.4.1.4.4. Rischio di incidentiRischio di incidentiRischio di incidentiRischio di incidenti    in fase di in fase di in fase di in fase di 

esercizioesercizioesercizioesercizio    

Dalla letteratura di settore è possibile desumere i potenziali rischi 

d’incidentalità che riguardano l’esercizio delle attività commerciali. Essi sono 

riconducibili alle seguenti categorie: 

• investimento di uomini da parte dei mezzi operanti nella catena 

logistica delle attività economiche insediate; 

• incidentalità stradale dovuta all’intensità di traffico sulle strade di 

accesso al centro commerciale; 
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• road mortality (rischio d’incidentalità per esemplari di specie 

animali presenti nell’area d’intervento) dovuta all’intensità di 

traffico sulle strade di accesso al centro commerciale; 

• perdite e sversamenti accidentali di sostanze inquinanti nelle 

acque superficiali. 
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2.2.2.2. LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTOLOCALIZZAZIONE DEL PROGETTOLOCALIZZAZIONE DEL PROGETTOLOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO    

L’area oggetto d’intervento è ubicata nel Comune di Città Sant’Angelo, in 

Contrada Moscarola e la sua localizzazione  geografica è effettuabile attraverso 

le seguenti coordinate geografiche UTM: 

 
33 T427782 E4707174  alt. 45m s.l.m.. 

 

Il sito, posto a Nord del fiume Saline, è delimitato: 

• a Sud-Est dall’autostrada A14 “Adriatica”, a 3,6 km dal casello 

autostradale “Pescara Nord” ed ad 4,0 metri dalla SS 16 “Adriatica”; 

• a Nord-Ovest da terreni agricoli che precedono gli edifici della clinica 

privata “Villa Serena”; 

• ad Sud-Ovest dal parcheggio pertinenziale dell’Outlet Village, già 

esistente; 

• a Nord-Est da un fosso naturale.  

 

 
Fig. 2 Localizzazione dell’area di intervento (Fonte: Google, DigitalGlobe, Cnes/Spot Image, GeoEye, Eurpean Space 

Imaging, Map data TeleAtlas, 2011). 

 

L’intervento si colloca nella fascia pedecollinare della Provincia di 

Pescara, a circa 3Km dalla linea di costa. Il terreno, allo stato attuale, si 

presenta con andamento di tipo collinare con un leggero declivio verso Sud-Est. 
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L’area, la cui quota media di riferimento è di 45 m s.l.m. ca., si sostanzia in un 

lembo di debole scarpata alluvionale alta, antica, in sinistra idrografica del fiume 

Saline. Ha prevalentemente destinazione agricola, per una superficie dei suoi 

2/3, ed una destinazione a viabilità ed attrezzature di interesse sovracomunale 

per la restante parte. 

L’area è sita in C.da Moscarola, già oggetto di un intenso e variegato 

processo di urbanizzazione e di infrastrutturazione che sottolinea le ottime 

potenzialità economico e commerciali (location). La parziale urbanizzazione ha 

fatto perdere l’originaria connotazione rurale dell’area, attribuendole un 

carattere “periurbano” (di frangia). 

 

2.1.2.1.2.1.2.1. UUUUtilizzazione attuale del territoriotilizzazione attuale del territoriotilizzazione attuale del territoriotilizzazione attuale del territorio    

L’area prescelta, attualmente utilizzata con coltivi annuali, è contigua 

in direzione Ovest al centro commerciale Città Sant’Angelo Outlet  Village il cui 

edificato si insinua al suo interno: da un punto di vista funzionale e di attrazione 

commerciale, è da intendersi una futura fusione tra i due interventi. 

Ad Est, la nuova area d’intervento perimetra con un fosso senza nome 

(affluente in sinistra del Saline), superato il quale trova luogo l’ampia zona 

urbana e commerciale di San Martino Alta. A Nord insiste l’agglomerato urbano 

incentrato su noto centro di cura Villa Serena, prospiciente la SP per Città 

Sant’Angelo; a Sud l’area tange la piattaforma autostradale oltre la quale vi è il  

nucleo urbano di San Martino Bassa. 

La zona è dunque da intendersi come il limite recente della crescita 

pedecollinare urbana, che va poi ad interconnettere e a consolidare aree già 

precedentemente trasformate.  

 

2.2.2.2.2.2.2.2. RRRRicchezza relativaicchezza relativaicchezza relativaicchezza relativa    

    La ricchezza relativa posseduta da quel territorio è  individuabile nella 

sua posizione periferica rispetto al tessuto urbano e produttivo locale, dunque 

nella presenza di diffuse e non marginali aree rurali. Queste inducono una 
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mitigazione immediata e radicale delle criticità tipiche della città commerciale e 

residenziale; si costituiscono come potenziali “ampi corridoi ecologici” da 

valorizzare e da utilizzare in un progetto urbanistico ampio per uno sviluppo 

sostenibile delle future trasformazioni urbane.  

 

2.3.2.3.2.3.2.3. CCCCapacità di carico dell’ambiente apacità di carico dell’ambiente apacità di carico dell’ambiente apacità di carico dell’ambiente 

naturalenaturalenaturalenaturale    

Lo sviluppo insediativo goduto dalla vallata del Fino – Tavo – Saline, 

sia esso residenziale che produttivo, ha certamente indotto fenomeni di criticità 

ambientale legati essenzialmente al ciclo delle acque. 

E’ infatti ben noto come lungo quella fascia perifluviale sia stato 

individuato e classificato un Sito d’Interesse Nazionale “SIN – Fiumi Alento - 

Saline - Tavo - Fino” per le bonifiche, originato certamente da inadeguati 

processi di smaltimento e/o depurazione di reflui industriali e civili. 

 

L’intervento in oggetto è esterno al SIN e nessun l avoro afferente 

alle attività in oggetto sarà realizzato all’intern o del perimetro del SIN 1.  

 

Esse, viceversa, saranno condotte a termine nell’ambito dell’area già 

catastalmente ed urbanisticamente definita, posta a Nord del tracciato 

autostradale A14 e in zona morfologicamente ben più elevata rispetto al 

fondovalle.  

Parimenti, è da registrare come in quell’area vi sia uno dei più 

importanti snodi traffico costiero generato in particolare dalla presenza 

dell’importante Casello autostradale Pescara Nord e dalla confluenza dei flussi 

di traffico  da e per la Circonvallazione di Pescara (Var. S.S. 16 ter), nonché 

dell’asse locale di penetrazione mare – monti.  

                                                                         

1 Il Sito di Interesse Nazionale “Fiumi Saline e Alento”, incluso nell’elenco dei siti di bonifica di interesse nazionale dal 
D.M. 468/01 è stato perimetrato con Decreto 3/3/2003, pubblicato su G.U. del 27/5/2003. 
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Dunque, se da un lato quel territorio appalesa una elevatissima rendita 

di posizione, in modo “circolare” essa  poi  alimenta una maggiore intensità di 

traffico che genera azione di richiamo su nuove istanze insediative. 

 

Questo intervento tiene conto di tali emergenze ambientali che di fatto 

costituiscono gli obiettivi elementi di criticità areali. Il progetto viene dunque ad 

essere modulato e verificato al fine di minimizzare in particolare gli impatti 

aggiuntivi sulla qualità delle acque (superficiali e di falda) e sulla intensità / 

gestibilità del traffico automobilistico da parte della trama viaria locale. 
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3.3.3.3. CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO 

POTENZIALEPOTENZIALEPOTENZIALEPOTENZIALE    

È noto dalla letteratura (es. cfr. ENEA, 2004) e dall’esperienza fin qui 

acquisita che le pressioni ambientali connesse alla realizzazione dei centri 

commerciali siano prevalentemente rinvenibili in: 

1. alterazione del contesto socio-economico; 

2. alterazione del paesaggio; 

3. interferenze con suolo, sottosuolo, acque superficiali e sotterranee; 

4. incremento del carico urbanistico (produzione di rifiuti e 

smaltimento acque reflue); 

5. incremento del traffico veicolare; 

6. inquinamento atmosferico; 

7. inquinamento acustico; 

8. consumo di energia. 

Nel successivi capitoli 3.3 e 3.4 saranno esplicitati l’Ordine di 

grandezza e complessità dell’impatto nonché la Durata, frequenza e 

reversibilità dell’impatto generato dalla realizzazione e dalla gestione del 

progetto in oggetto e dall’effetto cumulo rispetto al Outlet già realizzato. 

 

3.1.3.1.3.1.3.1. PPPPortata dell’impattoortata dell’impattoortata dell’impattoortata dell’impatto    

La massima estensione dell’area su cui si registra la portata 

dell’impatto dipende dal bacino di utenza (catching area) del Città Sant’Angelo 

Village: area geografica nella quale si esplica la forza attrattiva dell’offerta 

commerciale erogata e dalla quale proviene la maggior parte del potenziale di 

vendite. Alla definizione di tale area concorrono diversi fattori, riconducibili alle 

seguenti fattispecie: 

1. distanze (espresse in spazio o in tempo) e barriere geografiche;  

2. forze concorrenziali che esercitano pressioni sul mercato di 

riferimento; 
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3. meccanismi psicologici che inducano modifiche sulle abitudini 

di acquisto dei residenti dell’area analizzata. 

La combinazione di questi elementi porta a definire il bacino di utenza 

(mercato di riferimento) delle strutture distributive. Per meglio identificare l’entità 

del bacino d’utenza teorico del CSA-Village, si descrivono di seguito 

l’accessibilità dai comuni limitrofi raggruppati per limiti di percorrenza 

automobilistica di 10’, 20’ e 30’: sono le isocrone, luoghi dei punti caratterizzati 

da uguale distanza in termini di tempi di percorrenza da un punto dato. 

 

Tempi di accesso                                                  
al Città Sant’Angelo Village Comuni 

Popolazione residente 
(Fonte: ISTAT, 2001) 

0-10 min. 
Montesilvano (PE) 40.700 

Silvi (TE) 14.478 

10-20 min. 

Città Sant’Angelo (PE) 11.952 
Cappelle sul Tavo (PE) 3.714 

Picciano (PE) 1.367 
Pineto (TE) 13.095 

Spoltore (PE) 15.417 

20-30 min. 

Atri (TE) 11.260 
Cepagatti (PE) 9.097 

Chieti (CH) 52.486 
Collecorvino (PE) 5.399 

Elice (PE) 1.731 
Francavilla al Mare (CH) 22.883 

Loreto Aprutino (PE) 7.615 
Miglianico (CH) 4.503 

Morro d’Oro (TE) 3.317 
Moscufo (PE) 3.163 

Notaresco (TE) 6.770 
Pescara (PE) 116.286 

Roseto degli Abruzzi (TE) 22.978 
San Giovanni Teatino (CH) 10.048 
Torrevecchia Teatina (CH) 3.746 

Totale Bacino d’utenza teorico 382.005 
Fig. 3 Definizione della catching area (Fonte: via michelin) 

 

Il bacino d’utenza interessato dagli esercizi commerciali, insediati 

nell’Outlet già realizzato ed insediabili nella proposta di ampliamento, ammonta 

a 382.005 residenti che si concentrano prevalentemente nella Provincia di 

Pescara. Ma la concorrenzialità del centro commerciale, che diminuisce 
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all’aumentare dei tempi di percorrenza sulla rete, non è diretta agli esercizi di 

vicinato. 

 In relazione all’impatto sulle altre componenti ambientali è possibile far 

riferimento alla successiva tabella. 

 

Impatto potenziale Componente Portata 

Alterazione del contesto 
socio-economico Economia e società 

Locale, in relazione al bacino 
d’influenza 

Alterazione del paesaggio 
Paesaggio 

Flora e Fauna 
Locale 

Interferenze con suolo, 
sottosuolo, acque superficiali 

e sotterranee 

Suolo e sottosuolo 

Acqua 
Locale 

Incremento del carico 
urbanistico (produzione di 
rifiuti e smaltimento acque 

reflue) 

Rifiuti 
Acqua 

Locale 

Incremento del traffico 
veicolare 

Trasporti 

Aria e fattori climatici 
Salute umana 

Locale, in relazione al bacino 
d’influenza 

Inquinamento atmosferico 
Aria 

Salute umana 
Locale, in relazione al bacino 

d’influenza 

Inquinamento acustico 
Fattori climatici 
Salute umana 

Locale 

Consumo di energia Energia Locale 

Fig. 4 Tabella di correlazione tra impatti ambientali, portata degli impatti e componenti antropiche, ambientali e beni materiali. 

 

3.2.3.2.3.2.3.2. NNNNaturaturaturatura a a a (non) (non) (non) (non) transfrontaliera transfrontaliera transfrontaliera transfrontaliera 

dell’impattodell’impattodell’impattodell’impatto    

Il progetto di ampliamento dell’area commerciale in oggetto non 

genera impatti transfrontalieri, ma ha ricadute esclusivamente locali in quanto il 

suo bacino gravitazionale è sub-provinciale. 

Non sono rilevabili effetti della trasformazione in Paesi Membri diversi 

dall’Italia ed in Regioni diverse dall’Abruzzo. 
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3.3.3.3.3.3.3.3. OOOOrdine di grandezza e complessità rdine di grandezza e complessità rdine di grandezza e complessità rdine di grandezza e complessità 

dell’impattodell’impattodell’impattodell’impatto    

Nel presente paragrafo si individuano l’ordine di grandezza e la 

complessità degli effetti sul territorio determinati dalla realizzazione del nuovo 

intervento, sia in fase di cantiere (realizzazione), sia in fase di esercizio 

(gestione). Nel cap. 6.2 l’entità dell’impatto viene stimata attraverso la 

definizione di specifici “indicatori di pressione” che consentono di misurare gli 

effetti dell’intervento sulle  diverse componenti ambientali.  

Si descrivono di seguito le pressioni che generano gli impatti potenziali 

evidenziati all’origine del presente capitolo. 

 

ALTERAZIONE DEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 

In termini socio – economici la realizzazione del nuovo centro, fase di 

cantiere e di esercizio, contribuirà: 

- all’incremento locale dell’occupazione, sia in termini diretti che 

come indotto (logistica, servizi connessi, ecc.); 

- al consolidamento della propensione allo sviluppo 

dell’insediamento urbano in quel tratto distale della vallata del 

Saline e della prospiciente zona costiera; 

- la cessione a titolo oneroso delle superfici fondiarie coinvolte 

dall’esecuzione dei lavori in progetto con  lo sviluppo (centrifugo) di 

maggiori rendite fondiarie di posizione; 

- ad una ulteriore concentrazione e ad una più estesa 

segmentazione merceologica  del polo commerciale locale, in 

competizione con altri poli di valenza regionale (oggi prevalenti 

nella Val Pescara), anche per una razionalizzazione 

dell’accessibilità viaria. 

Trattasi, pertanto, di dinamiche orientate verso lo sviluppo socio – 

economico locale e dunque da intendersi ad impatto positivo. 
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ALTERAZIONE DEL PAESAGGIO 

Quel territorio è tipicamente alluvionale da terrazzo alto: morfologia 

planiziale, alternata scarpate mai severe, che consente una visuale ampia della 

ampia fascia fluviale in destra e in sinistra Saline. 

La fase di cantiere determinerà: 

- la perdita  di 99.768mq di superficie agraria, oggi costituita 

essenzialmente da terreno vegetale privo di colture di pregio; 

- l’utilizzazione di materie prime (materiali aridi, calcestruzzi, acciaio  

da costruzione, ecc..) provenienti da opifici autorizzati ed operanti 

nel rispetto delle normative vigenti; 

La fase di esercizio determinerà:  

- la sostituzione, al paesaggio agrario e peri – urbano locale, di altro 

skyline per l’introduzione di nuove forme architettoniche a scapito 

di stilemi locali consolidati; 

- lo  spostamento ed una parziale riduzione delle visuali libere 

contenute, tuttavia,  dalla articola viabilità di servizio che cinge e 

perimetra il nuovo edificato. 

- Il potenziamento del corridoio ecologico costituito dai due fossi che 

perimetrano i lati orientale ed occidentale dell’area globale 

d’intervento. 

Gli aspetti floristici sono banalizzati dalle coltivazioni agricole e dal 

recente abbandono delle campagne (per una loro più redditizia trasformazione 

urbanistica). 

Il patrimonio faunistico segue l’appiattimento floristico e vegetazionale: 

la zona è frequentata da specie ubiquitarie prive di elementi di rarità. Sia sulle 

specie terrestri che sull’avifauna è l’agricoltura, li condotta da decenni in 

maniera intensiva con largo uso di  presidi sanitari, ad aver indotto una 

rarefazione estesa delle presenze faunistiche di rilievo. 

Tra gli interventi previsti di mitigazione, vi è dunque un importante 

rimboschimento  naturalistico che coronerà gli impluvi che cingono ad est e ad 

ovest l’insediamento urbanistico complessivo. Il rimboschimento, con l’utilizzo di 
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specie autoctone coerenti con l’ambiente bio – climatico e con i suoli locali, 

sortirà significativi effetti paesaggistici. 

Sull’area interessata non si appalesa alcune patrimonio architettonico, 

monumentalistico od archeologico. 

 

INTERFERENZE CON SUOLO, SOTTOSUOLO, ACQUE SUPERFICI ALI E 

SOTTERRANEE 

Suolo e sottosuolo - Le fasi di cantiere e di esercizio 

determineranno: 

- L’impermeabilizzazione di parte delle superfici disponibili, per la 

edificazione degli edifici e la pavimentazione delle aree carrabili e 

pedonabili. 

Il suolo costituisce senz’altro l’ecosistema maggiormente danneggiato 

dalla prevista trasformazione: trattasi di terreni alluvionali profondi, di discreta 

fertilità agronomica, potenzialmente irrigabili. La realizzazione delle opere 

determinerà in toto la perdita della sua destinazione d’uso, in larga parte la 

ablazione del suo profilo. Il terreno vegetale rimarrà in sito solo in coincidenza 

delle superfici a verde, con particolare riferimento a quelle che saranno oggetto 

di sistemazione agraria e paesaggistica. 

E’ però da rammentare che, stante la natura regolitica del sub-strato 

pedogenetico (costituito com’è da alternanza di sabbie, limi ed argille) lo stesso, 

se privato dei manufatti, previa lavorazione, concimazione ed ammendamento, 

si ricostituisce più o meno rapidamente in terreno agrario. 

Allo stato attuale porzione cospicua della superficie d’interesse risulta 

già priva del terreno vegetale sostituita  da misto di cava: tutte le superfici in 

predicato di trasformazione sono prive di colture agrarie di rilievo, con 

particolare riguardo al vigneto, all’oliveto e/o a colture serricole. 

Il sottosuolo non manifesta fenomeni di disequilibrio; l’esecuzione dei 

lavori, come si evince dagli allegati studi specialistici, non sortirà alcun effetto 

sulla stabilità del substrato geo-litologico. 

Acque superficiali e di falda - Le fasi di cantiere e di esercizio: 
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- non determineranno impatto apprezzabile sulla dinamica e sulla 

qualità delle acque di superficie e di falda. 

Infatti, il progetto prevede il rispetto delle incisioni orientate  verso il 

Saline e che drenano le acque meteoriche del versante. Per le superfici 

pavimentate (v. allegato Progetto Architettonico) è prevista una idonea rete per 

il drenaggio delle acque bianche, il suo primo trattamento (grigliatura,  

disoleazione e vasca di prima pioggia) ed infine,  la sua  confluenza verso i 

recettori finali. 

Le acque di falda, non riscontrate in sito nei livelli più superficiali 

interessati dal progettuo, non sono di fatto significativamente interessate dai 

lavori (scavi di sbancamento e a sezione obbligata). 

 

INCREMENTO DEL CARICO URBANISTICO (PRODUZIONE DI RI FIUTI E 

SMALTIMENTO ACQUE REFLUE) 

La fase di cantiere determinerà: 

- produzione di rifiuti etero tipici che saranno gestiti in impianti 

autorizzati; 

- di acque nere, in primis per servizi all’uomo, anch’esse smaltite a 

norma di legge  presso impianti di depurazione in loco. 

I volumi limitati di rifiuti previsti e la presenza di discariche e depuratori 

autorizzati ed operanti sul territorio, garantiscono il loro corretto 

smaltimento. 

La fase di esercizio determinerà: 

- produzione di rifiuti etero tipici che saranno veicolati giornalmente 

presso le isole ecologiche previste in progetto, dunque alla raccolta 

differenziata e al recupero quando previsto; 

- produzione di acque nere che saranno veicolate in continuo presso 

il locale depuratore progettato e commisurato alle esigenze 

complessive dell’ampliamento (Ratail Park); le acque, una volta 

depurate, saranno convogliate al reticolo idrografico, senza 

interferire in alcun modo con la zona SIN. Il sistema depurativo 
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interno, evita qualunque ulteriore appesantimento sul sistema 

depurativo territoriale intercomunale. 

 

INCREMENTO DEL TRAFFICO VEICOLARE 

La fase di cantiere determinerà: 

- l’aumento del traffico  veicolare sulla viabilità pubblica per il 

passaggio degli automezzi (prevalentemente medi e pesanti) per il 

trasporto degli addetti ai lavori e dei materiali di consumo. Questi 

flussi sono temporanei, certamente assorbibili dal tessuto viario 

locale e non inducono alcuna modificazione durevole alla dinamica 

locale del traffico. 

La fase di esercizio determinerà: 

- la crescita diuturna dei volumi di traffico sulla viabilità pubblica, in 

ingresso e in uscita dall’outlet durante l’orario di apertura, con 

manifestazioni di rush hour in momenti e giornate definite 

nell’allegato studio sul traffico;  

- un’azione di richiamo del traffico dagli altri analoghi poli di 

commercio distribuiti sul territorio interregionale. 

Le alterazioni sulla dinamica del traffico indotte dalla fase di esercizio 

sono da intendersi irreversibili e direttamente collegate al successo 

commerciale del CSA Village. 

Sono previste  opere di mitigazione a valere sugli effetti indotti dalla 

prevista concentrazione di traffico veicolare, ovvero: 

- razionalizzazione e potenziamento degli accessi carrabili al nuovo 

centro; 

- predisposizione di spazi esterni per il trasporto pubblico (fermata 

autobus), per il car pooling2 questi ultimi volti a ridurre, anche se 

con logiche diverse, il n° di automezzi / utente. 

                                                                         
2 Il car pooling (auto di gruppo) è una modalità di trasporto che consiste nella condivisione di automobili private tra un 
gruppo di persone, con il fine principale di ridurre i costi del trasporto. È uno degli ambiti di intervento della mobilità 
sostenibile e nel caso del CSA Village si offre la possibilità di parcheggiare a coloro che devono affrontare lunghe 
percorrenze autostradali effettuando l’ingresso nel vicino casello dell’A14. 
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- realizzazione di ampie superfici boscate, contigue agli accessi, ai 

parcheggi e alla viabilità interna, da cui positivi effetti sulla qualità 

dell’aria (produzione di sostanza organica e cattura di CO2), 

sull’abbattimento dei rumori e delle polveri e sulla qualità 

paesaggistica percepita.  

 

INQUINAMENTO ATMOSFERICO 

L’ecosistema atmosfera, prefigurata la costruzione del nuovo centro, 

subirà localmente un sensibile carico aggiuntivo per immissione di composti, 

gas di scarico dalla combustione di derivati del petrolio, polveri e luce da corpi 

irradianti notturni. 

Temi rilevanti per cui il progetto propone scelte tecniche avanzate capaci 

di minimizzare le interferenze con l’intorno. 

Si produrrà temporaneamente maggiore inquinamento in fase di cantiere, 

per: 

- il traffico veicolare, il movimento terra,  l’edificazione dei manufatti, 

la realizzazione degli interventi di mitigazione ambientale, la 

gestione in sicurezza del cantiere. 

Maggiore inquinamento per tutta la fase dei esercizio: 

- di polluzioni in atmosfera per traffico veicolare generato dall’outlet 

(utenti, logistica, manutenzione, guardiania, ecc..) e 

secondariamente per i modesti impianti a caldaia previsti nel 

complesso dell’edificato; 

- di illuminazione notturna, generato dall’impianto esterno, a pieno 

regime nelle ore buie invernali di apertura, a regime ridotto 

(sicurezza e guardiania) in quelle notturne post-chiusura. 

Il nuovo intervento, che ripropone secondo schemi moderni ed attuali 

funzioni   commerciali  già in essere altrove nel territorio interregionale, in 

termini assoluti non induce aumenti nell’uso di combustibili fossili (da traffico 

veicolare), principale scaturigine di gas climalteranti. 

Le innovazioni tecnologiche importate nel progetto, con particolare 

riguardo alla parziale produzione locale  di energia da fonti rinnovabili, alla 
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attenzione posta alla questione ottimizzazione dei flussi di traffico, riduzione 

delle code, produzione di ampi parcheggi, tendono a ridurre le emissioni di gas 

climalteranti per utente e/o per unità di prodotto commercializzato. 

 

INQUINAMENTO ACUSTICO 

La fase di cantiere determinerà: 

- l’immissione nel territorio circostante di inquinamento acustico 

comunque generato da macchine, attrezzature ed impianti 

autorizzati ai sensi della normativa vigente (UE e nazionale) e 

condotte nel rispetto degli orari di lavoro.  

La fase di esercizio determinerà immissione di rumore generato da: 

- rete esterna  (di megafoni) per la comunicazione commerciale; 

- chiller ed altri impianti termo meccanici  a servizio dei locali 

commerciali.  

L’emissione acustica imputabile al nuovo traffico veicolare (autovetture 

degli utenti, mezzi medi e pesanti per la logistica, le manutenzioni, la 

guardiania, ecc..) è assorbito dalla fascia di pertinenza acustica dell’autostrada 

A14 prossima al sito d’intervento. 

Trattasi, tuttavia, di sorgenti sonore legate essenzialmente al turno 

giornaliero di apertura. 

 

CONSUMO DI ENERGIA  

La fase di cantiere determinerà consumi energetici riconducibili a 

macchine e automezzi per il movimento terra, il carico, trasporto e scarico dei 

materiali di consumo, l’edificazione dei manufatti e  delle opere di mitigazione 

ambientale. I consumi energetici atterranno, dunque, ad energie da fonti fossili, 

prioritariamente gasolio da trazione e secondariamente energia elettrica 

acquisita da locali stazione Enel. 

In fase di  esercizio si produrranno diuturni consumi energetici: 

a) “endogeni” al CSA Village, destinati:  
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• al funzionamento dell’impianto di illuminazione interno ed esterno 

al centro commerciale e agli impianti di comunicazione, acustica e 

visiva. 

• all’esercizio dei sistemi termomeccanici tra i quali quelli di 

condizionamento interno degli spazi dedicati alle attività 

economiche insediate; 

• all’impianto antincendio ed ai meccanismi per l’irrigazione delle 

superfici a verde. 

b)  “esogeni” al CSA Village e necessari: 

• per il conferimento delle merci da parte dei vettori che operano 

nella logistica; 

• per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti; 

• per arrivo e partenza degli utenti (auto propria, autobus, car 

sharing, car pooling). 

I consumi endogeni, sebbene fondati su fonti fossili (f.e.m.), saranno 

parzialmente sostenuti con produzione locale da fonti rinnovabili (acqua calda 

sanitaria, f.e.m. da fotovoltaico): per maggiori dettagli v. allegata relazione 

tecnica. 

I consumi esogeni sono da fonti fossili non immediatamente surrogabili, 

anche parzialmente, con fonti rinnovabili. 

 

INTERAZIONE TRA I FATTORI AMBIENTALI   

Le interazioni tra i vari fattori ambientali possono essere intesi come di 

non rilevante valore assoluto, dunque sostenibili sia da un punto di vista 

ambientale che paesaggistico, a condizione che  vengano portate ad 

esecuzione quelle scelte di progetto volte: 

- alla ottimizzazione dei flussi di traffico; 

- alla riduzione dei consumi energetici locali da fonti fossili con 

l’introduzione di sistemi produttivi da fonti rinnovabili; 

- alla corretta gestione e smaltimento delle acque bianche e nere; 
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- al contenimento dell’invasività paesaggistica dell’intervento nel suo 

complesso, grazie anche al potenziamento dei due “corridoi 

ecologici” che cingono ad est e ad ovest l’intervento globale. 

 

3.4.3.4.3.4.3.4. DDDDurata, frequenza e reversibilità urata, frequenza e reversibilità urata, frequenza e reversibilità urata, frequenza e reversibilità 

dell’impattodell’impattodell’impattodell’impatto    

Il presente paragrafo è sintetizzato dalla tabella seguente che descrive 

le modalità con le quali gli effetti dell’intervento si distribuiscono 

geograficamente e cronologicamente sul contesto territoriale di riferimento. 

 

IMPATTO DURATA FREQUENZA  REVERSIBILITÀ 

Alterazione del contesto           
socio-economico 

Fase di gestione Settimanale Totale 

Alterazione del paesaggio 
Fase di 

realizzazione 
Unica Nessuna 

Interferenze con suolo, sottosuolo, 
acque superficiali e sotterranee 

Fase di 
realizzazione 

Unica Totale 

Incremento del carico urbanistico 
(produzione di rifiuti e smaltimento 

acque reflue) 

Fase di 
realizzazione 

Fase di gestione 
Giornaliera  

Totale per le 
acque 

Parziale per i rifiuti 

Incremento del traffico veicolare Fase di gestione Settimanale Totale 

Inquinamento atmosferico Fase di gestione Settimanale Totale 

Inquinamento acustico Fase di gestione Settimanale Totale 

Consumo di energia 
Fase di 

realizzazione 
Fase di gestione 

Giornaliera  Nessuna 

Fig. 5 Impatti ambientali, durata, frequenza e reversibilità 
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4.4.4.4. DESCRIZIONE DELLE MISURE DESCRIZIONE DELLE MISURE DESCRIZIONE DELLE MISURE DESCRIZIONE DELLE MISURE 

PREVISTE PREVISTE PREVISTE PREVISTE     

4.1.4.1.4.1.4.1. Misure di mitigazioneMisure di mitigazioneMisure di mitigazioneMisure di mitigazione    

Gli interventi finalizzati a contenere gli impatti ambientali del progetto 

sono riconducibili a: 

• Interventi per la riduzione della congestione stradale; 

• Interventi per il contenimento degli impatti atmosferici; 

• Interventi per la continuità ecologica dei fossi; 

• Interventi per il contenimento dell’impatto acustico; 

• Interventi per la road ecology; 

• Interventi per il contenimento dell’impermeabilizzazione del 

terreno; 

• Interventi per la mitigazione visiva; 

• Interventi di schermatura dal vento. 

 

4.1.1.4.1.1.4.1.1.4.1.1. Interventi per la riduzione della Interventi per la riduzione della Interventi per la riduzione della Interventi per la riduzione della 

congestione stradalecongestione stradalecongestione stradalecongestione stradale    

Al fine di contenere gli impatti derivanti dall’incremento del traffico 

veicolare generato dall’attrattività del CSA VILLAGE, sono stati introdotti 

interventi di miglioramento della viabilità stradale, così come evidenziati nel 

paragrafo 6.3.9.1 “Indicazioni progettuali per la risoluzione delle criticità 

evidenziate” dell’allegato 3 “Studio di traffico riguardante la verifica di 

funzionalità della viabilità di accesso e di competenza all’Outlet Village Città 

Sant’Angelo, in previsione dell’ampliamento delle superfici di vendita”. 

Con riferimento alla Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si 

riportano di seguito alcuni esempi tratti dal sopraccitato studio. 

  



 
 

    
MAURO  D’INCECCOMAURO  D’INCECCOMAURO  D’INCECCOMAURO  D’INCECCO            P .  3 7     
. S T U D I  E  V A L U T A Z I O N I   .  

Sede legale: via C. Ciglia n.56, 65128 Pescara, ph. & fax 0852192451, dir. 3281218197, maur o.dincecco@archi world.it  

Per quanto riguarda l’intersezione C, nella quale risulta critico solo 

l’approccio sud nel caso di massima domanda (Alternativa B orizzonte 

temporale 2025), ci si limita in questa sede a suggerire per la risoluzione della 

criticità citata l’introduzione di una corsia dedicata per la svolta a destra per 

l’approccio est. Tale accorgimento evita che il flusso proveniente da est e 

diretto sul braccio nord (verso i nuovi comparti) si immetta sull’anello, favorendo 

pertanto l’immissione dall’approccio sud. Inoltre è possib ile aumentare la 

larghezza della corsia d’immissione dell’approccio sud di 0,5 m, portandolo a 

3,8 m, riducendo se necessario la larghezza dell’isola di separazione 

dell’approccio nord il quale non risulta particolarmente critico.  

L’adozione di tali accorgimenti consente la risoluzione della criticità 

evidenziata come mostra la seguente tabella, nella quale si riporta la 

valutazione col metodo SETRA dell’accorgimento proposto. 

 

L’intersezione G, come già detto, presenta livelli di servizio scadenti 

(D) sui due approcci nord ed ovest , i quali sono interessati prevalentemente da 

flussi per le manovre di attraversamento della rotatoria: nord-ovest e ovest-

Nord. 

Tali flussi non si intersecano, ma si influenzano reciprocamente dal 

momento che per ciascun approccio le manovre di immissione sull’anello della 

rotatoria sono comunque condizionate dalle manovre di uscita sullo stesso 

braccio, poiché l’utente si immette solo quando è certo che il mezzo che 

sopraggiunge effettua svolta per uscire. 

Pertanto tale influenza è tanto maggiore quanto minore risulta essere 

la larghezza di separazione tra la corsia di entrata e la corsia d’uscita, e nel 

caso in esame tale larghezza è addirittura pari a zero per l’approccio ovest. 

Utilizzando il metodo SETRA, si evince che aumentando le dimensioni della 

rotatoria fino ad avere per i due approcci critici una larghezza della corsia 

d’immissione pari 5,5 m ed una larghezza di separazione pari a 5,6 m, il 

funzionamento rientra nel campo dell’accettabilità con livello di servizio 

peggiore pari a C e riserva di capacità minima pari al 16% che si registrano per 

l’approccio nord (cfr. Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. ). 
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4.1.2.4.1.2.4.1.2.4.1.2. Interventi per il contenimento degli Interventi per il contenimento degli Interventi per il contenimento degli Interventi per il contenimento degli 

impatti atmosfericiimpatti atmosfericiimpatti atmosfericiimpatti atmosferici    

Da un punto di vista dei bilanci delle emissioni in atmosfera riveste 

particolare rilievo la sistemazione delle aree a verde, il cui trattamento è 

funzione della  propria morfologia e della propria ubicazione.  

Queste sono state distinte in due gruppi: aree ripariali ed aree 

urbanizzate. Le prime individuabili rispettivamente sui lati N-E  ed S-O 

dell’intera area destinata al Città Sant’Angelo Village, le seconde all’interno dei 

singoli lotti del nuovo intervento (Programma Funzionale 2) ed in adiacenza alla 

viabilità carrabile di progetto (cfr. allegato 2). In entrambe le aree si è trattato le 

superfici a verde con una piantumazione di tipo intensivo ed ad alto fusto 

rispettando, nella scelta delle specie, le prescrizioni di legge (L.R. 29 marzo 

1994, n. 15) ed il patrimonio vegetale esistente già consolidato. 

 

4.1.3.4.1.3.4.1.3.4.1.3. Interventi per la continuità Interventi per la continuità Interventi per la continuità Interventi per la continuità 

ecologica dei fossiecologica dei fossiecologica dei fossiecologica dei fossi    

Da un punto di vista faunistico possiede particolare rilievo la prevista 

sistemazione naturaleggiante del fosso senza nome che perimetra a Nord-Est 

l’area d’intervento. Modesto affluente in sinistra idrografica del Saline, esso 

trova origine nelle propaggini collinari  site a NE (oltre Colle di Moro) per poi 

confluire con un andamento sub- rettilineo nel Saline in loc. San Martino Basso. 

Il suo alveo, debolmente incassato, denota una evoluzione 

blandamente erosiva. Asciutto per lungo periodo in estate, è capace di portate 

di qualche rilievo in  quello  invernale e primaverile. 

Il progetto di sistemazione, limitato alla sezione interclusa nel 

perimetro complessivo d’intervento, si prefigge i seguenti obiettivi: 

- pulizia del tratto di alveo dai rifiuti etero tipici ammassatisi nel 

tempo, con smaltimento degli stessi a discarica autorizzata; 
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- consolidamento delle scarpate e/o delle quote di fondo con mirati 

interventi di ingegneria naturalistica, quali: gabbionate 

naturalizzate, palificate, ecc..; 

- taglio e trasporto a rifiuto delle essenze arboreo – arbustive non 

autoctone (in particolare: Robinia pseudoacacia e Ailantus 

altissimum) soprannumerarie e dunque inficianti la fruizione 

minima dei luoghi; 

- fornitura e messa a dimora di  piante arboree proprie della fascia 

fluviale (gen. Salix e Populus), dando maggiore spazio a piante 

sessate di genere maschile; 

L’art. 3 “Biotipologie forestali” della L.R. 29 marzo 1994, n. 15 

“Disciplina delle tipologie delle essenze arboree da porre a dimora per ogni 

neonato a seguito di registrazione anagrafica (Attuazione della legge 29 

gennaio 1992, n. 113)”, disciplina le essenze che possono essere messe a 

dimora entro 10 Km dalla linea di costa e fino a 300 m sul livello del mare: 

  

Roverella (Quercus pubescens) 

Farnia (Quercus robur) 

Leccio (Quercus ilex) 

Pino d’Aleppo (Pinus halepensis) 

Pino marittimo (Pinus pinaster) 

Pino domestico (Pinus pinea) 

Alloro (Laurus nobilis) 

Corbezzolo (Arbutus unedo) 

Frassino ossifillo (Fraxinus oxycarpa) 

Orniello (Fraxinus ornus) 

Acero campestre (Acer campestre) 

Acero minore (Acer monspessulanum) 

Sorbo comune (Sorbus domestica) 

Tamerice (Tamarix africana) 

Carpino bianco (Carpinus betulus) 

 

 

 

Partendo da questo presupposto l’area ripariale verrà trattata  lasciando 

inalterata la vegetazione esistente in prossimità della parte più bassa. Man 

mano che ci si allontana dall’alveo del fosso si piantumeranno delle piante 

tipiche delle zone ripariali quali: il salice bianco (salix alba); i pioppi (Populus 

Nigra e Populus alba), il carpino (Ostrya carpinifolia) e l’Ontano Nero (Alnus 

Glutinosa) e siepi miste  (Ligustrum vulgare, Sambucus ebulus, Crategus, etc.). 
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La disposizione della vegetazione seguirà un andamento lineare e parallelo 

all’andamento del fosso.  

Nelle aree a verde privato di uso pubblico si piantumerà una vegetazione 

compatibile con le prescrizioni di legge e costituite da una varietà di piante di 

tipo boschivo ad alto fusto con differente accrescimento. Le aree in questione 

saranno caratterizzate da piante: di elevato numero, dalle dimensioni ridotte ed 

a crescita veloce (Cercis siliquastrum, laurus Nobilis);  alternate da un ridotto 

numero di piante, di grandi dimensioni ed a crescita lenta, come gli aceri e le 

querce. Verranno reimpiantati alberi maturi di ulivo già espiantati nel corso del 

primo intervento.   

La scelta di utilizzare tutte le aree a verde con una vegetazione di tipo 

intensiva è stata dettata dall’esigenza di avere una mitigazione immediata degli 

impatti su un territorio in trasformazione in modo da non alterare l’ecosistema 

esistente, garantendo nel tempo il mantenimento della sua vocazione originaria. 

E’ importante sottolineare che il potenziamento della rete ecologica nel 

fosso garantisce il mantenimento dell’habitat naturale della fauna locale. Le 

aree a verde adiacenti saranno tra loro collegate da  alcuni punti di 

attraversamento per la migrazione della fauna.  

 

4.1.4.4.1.4.4.1.4.4.1.4. Interventi per Interventi per Interventi per Interventi per il contenimento il contenimento il contenimento il contenimento 

dell’impatto acusticodell’impatto acusticodell’impatto acusticodell’impatto acustico    

Gli interventi di mitigazione necessari per ridurre il carico emissivo  

complessivamente connesso alle attività di cantiere e per l’attuazione di una 

azione di contenimento della propagazione del rumore sono: 

utilizzo di macchine, attrezzature ed impianti di cantiere omologati che 

rispettano i limiti di emissione sonora previsti per legge. I limiti di emissione di 

legge, in seguito elencati, rappresentano gli standard prestazionali di minimo 

che potranno essere migliorati utilizzando i modelli con migliori caratteristiche 

prestazionali.  
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Per mitigare l’impatto acustico,  specie se in prossimità di aree 

residenziali, si possono adottare i seguenti accorgimenti operativi: 

• barriere antirumore fonoassorbenti: fisse, da posizionare 

perimetralmente all’area di cantiere, e mobili, da posizionare in 

prossimità delle attrezzature mobili; 

• ottimizzazione del layout di cantiere localizzando le fonti rumorose in 

zone più isolate; 

• adeguata formazione agli addetti alle operazioni rumorose finalizzata alla 

riduzione e/o riduzione dei rumori complementari. 

 

4.1.5.4.1.5.4.1.5.4.1.5. Interventi per la Interventi per la Interventi per la Interventi per la road ecologyroad ecologyroad ecologyroad ecology        e la e la e la e la 

sicurezza stradalesicurezza stradalesicurezza stradalesicurezza stradale    

Per salvaguardare le specie animali  presenti localmente evitandone la 

mortalità dovuta all’investimento accidentale da parte dei veicoli, ma ancor più 

per  salvaguardare la sicurezza delle persone che transitano in auto sono stati 

introdotti accorgimenti specifici. Per quegli animali che si introducono 

impropriamente in cantiere, è necessario delimitare le aree di cantiere con una 

recinzione adeguatamente alta ed a maglia fitta. Parte della rete (20 cm) deve 

essere interrata per evitare che gli animali possano scavare al di sotto. 

Sulla strada principale di accesso al CSA VILLAGE, via Moscarola, 

verranno installati dei dissuasori visivi per gli animali, il cui obiettivo è quello di 

segnalare il limite stradale ed evitare l’avvicinamento della fauna circostante. Il 

sistema denominato Wildlife Warning Reflector (sinteticamente indicato WWR) 

è costituito da elementi verticali di 20 cm a sezione triangolare, posizionati a 

terra lungo il ciglio stradale, ad una distanza regolare di circa 50 m l’uno 

dall’altro,  con due facce riflettenti la luce dei veicoli stradali nelle aree adiacenti 

la strada, ogni volta che passa un veicolo.  Questo produce un continuo 

cambiamento  della luminosità del ciglio stradale, pertanto  funge da avviso 

ottico per la fauna circostante che viene messa in fuga.  
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Pertanto da una parte si cerca di tutelare la fauna locale cercando di 

creare un habitat similare a quello già esistente e che possa garantire un 

incremento della specie, dall’altra, però la fauna viene circoscritta all’interno di 

determinate aree che non devono essere oltrepassate. 

 

4.1.6.4.1.6.4.1.6.4.1.6. Interventi per il contenimento Interventi per il contenimento Interventi per il contenimento Interventi per il contenimento 

dell’impermeabilizzazione del terrenodell’impermeabilizzazione del terrenodell’impermeabilizzazione del terrenodell’impermeabilizzazione del terreno    

Al fine di contenere la quantità di superficie impermeabile, come 

intervento di mitigazione si utilizzerà per i percorsi pedonali una pavimentazione 

permeabile.  Questa, attorno all’albero, in combinazione con il suolo strutturale, 

costituito da pietrisco e ghiaia, crea delle condizioni ottimali per la pianta a 

causa dell’incremento della superficie filtrante di acqua che entra nel terreno.  

 

4.1.7.4.1.7.4.1.7.4.1.7. Interventi di schermatura dal ventoInterventi di schermatura dal ventoInterventi di schermatura dal ventoInterventi di schermatura dal vento    

Il vento può essere intercettato, deviato o smorzato dall’ostruzione di 

edifici, pareti o piante. Gli edifici condizionano il flusso del vento determinando, 

talvolta condizioni di forte corrente i cui effetti non sono confortevoli. Le piante 

controllano la potenza del vento attraverso azioni quali: l’ostruzione, lo 

smorzamento, il filtraggio. La riduzione dell’effetto del vento è dipendente 

dall’altezza della barriera. Nelle parti più esposte saranno ubicati gli alberi più 

alti e sempreverdi, disposti in filari. Al fine di ottimizzare gli effetti di 

smorzamento del vento è opportuno alternare arbusti di diversa altezza in modo 

tale che il flusso viene smorzato e deviato al di là della barriera vegetale.  

Gli effetti sul territorio circostante incidono sulla formazione di un  

microclima  in cui la temperatura invernale ed estiva viene notevolmente 

mitigata. In inverno, infatti si ha una temperatura meno rigida rispetto a quella 

esterna, ed in estate si beneficia dell’effetto ombreggiante del verde. 
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4.1.8.4.1.8.4.1.8.4.1.8. Interventi per la mitigazione visivaInterventi per la mitigazione visivaInterventi per la mitigazione visivaInterventi per la mitigazione visiva    

Per rendere meno impattante l’effetto visivo dei manufatti edilizi nelle 

aree a verde ad uso pubblico, adiacenti agli stessi edifici, verranno piantumate 

delle essenze arboree ad alto fusto il cui scopo è quello di mitigare l’impatto 

visivo. Questa intervento, comunque, non crea l’occultamento del fabbricato, in 

quanto almeno uno dei lati è adiacente al parcheggio esterno di pertinenza. 

 

4.2.4.2.4.2.4.2. MonitoraggioMonitoraggioMonitoraggioMonitoraggio    

Nella tabella seguente si riporta l’elenco degli indicatori di pressione 

da utilizzare per il monitoraggio ambientale. La frequenza di campionamento 

proposta è di tipo annuale. 

 

COD. COMPONENTE IMPATTO POTENZIALE INDICATORE 

IP 1 Aria inquinamento atmosferico 
emiss ioni massime di NOx (g) da traffico veicolare 

sulle strade urbane e locali 

IP 2 Aria inquinamento atmosferico 
emiss ioni massime di HC (g) da traffico veicolare sulle 

strade urbane e locali 

IP 3 Aria inquinamento atmosferico 
emiss ioni massime di SO2 (g) da traffico veicolare 

sulle strade urbane e locali 

IP 4 Aria inquinamento atmosferico 
emiss ioni massime di PM10 (g) da traffico veicolare 

sulle strade urbane e locali 

IP 5 Aria inquinamento atmosferico 
emiss ioni massime di C6H6 (g) da traffico veicolare 

sulle strade urbane e locali 

IP 6 Paesaggio e Beni Culturali Alterazione del paesaggio Concentrazione di verde urbano (mq/mq) 

IP 7 Paesaggio e Beni Culturali Alterazione del paesaggio Concentrazione di essenze arboree (n/ha) 

IP 8 Paesaggio e Beni Culturali Alterazione del paesaggio Reimpiego di terre per geomodellazione (mc) 

IP 9 Suolo e sottosuolo: suolo 
Interferenze con suolo, sottosuolo, acque 

superficiali e sotterranee 
indice di permeabilità del suolo (mq/mq) 

IP 10 
Suolo e sottosuolo: 

sottosuolo 
Interferenze con suolo, sottosuolo, acque 

superficiali e sotterranee 
Movimentazione terre da escavazioni (mc) 

IP 11 
Economia e società: 

popolazione 
Alterazione del contesto socio-economico 

Concentrazione di imprese del commercio nel bacino 
d'utenza 

IP 12 
Economia e società: 

urbanizzazione 
Alterazione del contesto socio-economico dotazione di infrastrutture (mq/ab) 

IP 13 
Economia e società: 

urbanizzazione 
Alterazione del contesto socio-economico Concentrazione di spazi ad uso pubblico (mq/mq) 

IP 14 Acqua: approvvigionamento 
Interferenze con suolo, sottosuolo, acque 

superficiali e sotterranee 
consumi d'acqua potabile (mc)  

IP 15 Acqua: smaltimento reflui 
Interferenze con suolo, sottosuolo, acque 

superficiali e sotterranee 
quantità di reflui da smaltire (AE)  

IP 16 Energia consumo di energia fabbisogno energetico (kW/h anno) 

IP 17 Rifiuti incremento del carico urbanistico quantità di rifiuti speciali prodotti (T/anno) 

IP 18 Rifiuti incremento del carico urbanistico produzione di rifiuti reciclabil i al 100%  (T/anno) 

IP 19 Trasporti Incremento del traffico veicolare estensione della rete in congestione (% ) 
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IP 20 Trasporti Incremento del traffico veicolare tempi di percorrenza sulla rete (h) 

IP 21 Fattori climatici emiss ioni di gas serra 
emiss ioni massime di CO2 (g) da traffico veicolare 

sulle strade urbane e locali 

IP 22 Fattori climatici emiss ioni di gas serra 
emiss ioni massime di CH4 (g) da traffico veicolare 

sulle strade urbane e locali 

IP 23 Fattori climatici emiss ioni di gas serra 
emiss ioni massime di N2O (g) da traffico veicolare 

sulle strade urbane e locali 

IP 24 Salute umana: rumore Inquinamento acustico distanza minima da recettore sensibile (m) 

IP 25 Salute umana: rumore Inquinamento acustico estensione dell'area abitata investita da rumore (ha) 

Fig. 6 Set degli indicatori proposti per il monitoraggio (Fonte: elaborazione) 
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AllegatiAllegatiAllegatiAllegati    

I seguenti allegati sono parte integrante del presente studio. 
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